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L’AMORE DEL SALVATORE PER I SUOI 
 

https://www.youtube.com/watch?v=lsHNDKATfbc 
 

Testo: Giovanni 13:1          
 

Siamo nell’ultima settimana della vita di Gesù. Tutto ciò che sta scritto in Giovanni capitolo 13, 

14, 15, 16, e 17 si svolge in quella sera di giovedì, un giorno prima della sua morte,  

nella sala di sopra, dove sono riuniti Gesù e i suoi 12 discepoli per festeggiare la Pasqua  

degli Ebrei. 
 

Giovanni 13:1 “Or prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta per lui l’ora di passare  

da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine”. 
 

Nel capitolo 17 Gesù prega il Padre di adempiere tutto ciò che Gesù ha promesso ai suoi 

discepoli dal capitolo 13 fino al 16.  
 

Perché Gesù ha fatto questo? Non perché ci fosse in loro qualcosa di lodevole, o di meritevole. 

Quegli uomini erano deboli, egoisti, orgogliosi, ambiziosi, codardi.  
 

L’amore di Gesù per loro fu un amore incondizionato - per sola grazia, non per i loro meriti. 
 

Non era un amore nato in quel momento. “Avendo amato i suoi che erano nel mondo”. 

Gesù li ha amati da sempre, prima che loro lo conoscessero. 
 

Dio ama il mondo, Giovanni 3; ama i nemici, Matteo 5; (questa è la grazia comune),  

ma ama i suoi in un modo speciale, dall’eternità passata all’eternità futura. 
 

Quella sera era l’ultima Pasqua nella storia di Israele. 

Gesù sarebbe morto l’indomani nell’ora in cui viene immolato l’agnello pasquale. 
 

La Pasqua era una grande festa per commemorare un avvenimento del passato: la liberazione 

del popolo d’Israele dalla schiavitù d’Egitto, mediante la morte di un agnello innocente il cui 

sangue fu spruzzato sugli stipiti della porta di casa di ogni Israelita.  
 

L’angelo distruttore non entrava nelle case che avevano il sangue dell’agnello spruzzato sulla 

porta - passava oltre. In tutte le altre case entrava e faceva morire il primogenito. 
 

La Pasqua preannunciava anche la liberazione del popolo di Dio (noi compresi) dalla schiavitù del 

peccato, mediante la morte Gesù Cristo, l’Agnello di Dio, (Cristo è l’Agnello pasquale del 

Cristiano, 1 Corinzi 5:7).  
 

Come disse Giovanni Battista indicando col dito Gesù in:  

Giovanni 1:29 “Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo”.  
 

Giovanni 13:1 “Gesù, sapendo che era venuta per lui l’ora di passare da questo mondo al Padre”. 
 

https://www.youtube.com/watch?v=lsHNDKATfbc
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Giovanni 18:4 “Ma Gesù, ben sapendo tutto quello che stava per accadergli“. 
 

La gente è curiosa di sapere il futuro. È meglio non sapere qual è il nostro futuro.  

Accada quel che accada, affronteremo tutto con l’aiuto del Signore. 
 

Tu sai che in questo mondo certe cose andranno male, ma non sai che cosa.  

Gesù invece sapeva tutto quello che stava per accadergli, nei minimi particolari. 
 

Non c’è da meravigliarsi se sudava sangue nel Getsemani (Luca 22:44).  

Non c’è da meravigliarsi se la sua anima era oppressa da una tristezza mortale (Marco 14:34).  
 

Nonostante sapesse tutto, Gesù disse al Padre: “Non la mia, ma la tua volontà sia fatta”. 

Perché Gesù ha fatto questo?  

Ebrei 12:2 “per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce”.  
 

Qual è la gioia che gli era posta dinanzi?  

a) la gioia di essere seduto alla destra del trono di Dio,  

b) la gioia di vedere attorno a sé i salvati che lo adoreranno per sempre (Isaia 53:10-11). 
 

In Giovanni 17:5 Gesù iniziò la sua preghiera sacerdotale dicendo: “Ora, o Padre, glorificami tu  

presso di te della gloria che avevo presso di te prima che il mondo esistesse”. 
 

Gesù sapeva esattamente dove sarebbe andato.  

Sapeva che sarebbe morto, risuscitato, salito in cielo, e sarebbe stato innalzato.  
 

Gesù è venuto dal trono del Padre e ora ritorna al trono del Padre.  

Perché ha dovuto fare tutto questo?  

Per salvare quelli che Dio ha amato prima che il mondo esistesse. 
 

Così termina Giovanni 13:1 “avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine”. 
 

Fino alla fine significa completamente, perfettamente, pienamente, totalmente,  

fino al massimo, fino alla fine.  
 

“Avendo amato i suoi” significa che li amava già, prima che loro lo conoscessero.  

Niente può cambiare questo grande amore verso di noi.  
 

Questo grande amore non è un amore romantico, sentimentale, un amore emozionale. 
 

Non è un amore mutevole, incostante.  

È un amore eterno, invariabile, infinito, al 100% come Dio ama Cristo (Giovanni 17:23),  

a prescindere dal nostro comportamento variabile. 
 

È un amore per grazia. Non lo meritiamo. È un amore sovrano. Egli ci ha amati per primo.  
 

1 Giovanni 4:19"Noi amiamo Dio, perché Egli per primo ci ha mostrato il suo amore". 
 

È un amore incondizionato. Non si basa su nulla di ciò che siamo e sulle nostre prestazioni. 
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È un amore fedele fino alla fine. 
 

Romani 8:39 “Niente e nessuno sarà mai capace di separarci da quell’amore  

che Dio ci ha mostrato in Gesù Cristo, nostro Signore”.  
 

Gesù ci ha dimostrato il suo grande amore:  
 

a) con il suo sacrificio: è morto in croce per i nostri peccati,  

mentre eravamo ancora suoi nemici (Romani 5:8, 10).  
 

b) con il suo esempio di umiltà: “Vi ho lasciato un esempio” (Giovanni 13:15) - Chi è umile ama. 
 

Giovanni 13:2-5 “Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota,  

figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani  

e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, 4 si alzò da tavola, depose le sue vesti e,  

preso un asciugatoio, se lo cinse. 5 Poi mise dell'acqua in una bacinella, e cominciò  

a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio del quale era cinto”. 
 

L’amore divino è altruista, si sacrifica, non cerca il proprio interesse, non si aspetta niente  

in cambio, non è come l’amore umano.  
 

Mt 11:29 “Gesù era mansueto e umile di cuore”. 
 

Il lavaggio dei piedi era necessario quando si entrava in una casa.  

La gente indossava sandali, le strade erano polverose.  
 

All’esterno, davanti ad ogni casa c’era una brocca d’acqua, che serviva per il lavaggio dei piedi. 
 

Il compito di lavare i piedi spettava a una persona umile, in alcuni casi a uno schiavo  

del grado più basso, non era il compito più piacevole, ma era molto necessario. 
 

Gesù pur sapendo che da lì a poco sarebbe tornato a Dio nella gloria, lavò i piedi ai discepoli, 

anche a Giuda il traditore (“uno di voi è un diavolo” (Giovanni 6:70).  
 

Nessuno dei discepoli prese l’iniziativa di lavare i piedi agli altri, nemmeno a Gesù.  

Anzi avevano appena avuto una discussione su chi di loro fosse reputato il maggiore  

nel Regno di Dio (Luca 22:24).  
 

Gesù li amò ugualmente al massimo. Il suo amore era fatto di azioni (1 Giovanni 3:18).  
 

Poi prese dell'acqua dalla brocca che era davanti alla porta di casa, ne versò in un catino  

e cominciò a lavare i piedi ai discepoli.  

Pietro prima resistette, poi gli disse: “lavami anche le mani e la testa”. 
 

Giovanni 13:10-11 “Gesù disse a Pietro: «Chi è già lavato, deve lavarsi soltanto i piedi per essere  

completamente puro. Ora voi siete puri, ma non tutti». 11 Gesù infatti sapeva già chi  

lo avrebbe tradito. Per questo aveva detto: «Non siete tutti puri».  
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Tutti i salvati (i rigenerati - vestiti della giustizia di Cristo) sono puri, una volta per sempre.  

Hanno solo bisogno di confessare al Padre celeste i peccati quotidiani per mantenere perfetta  

la loro comunione con lui (1 Giovanni 1:9).  
 

I non salvati, invece, come Giuda, non sono puri, e non possono entrare nel regno dei cieli. 
 

Giuda, non è andato alla perdizione perché ha tradito Gesù, ma perché non si è ravveduto  

del suo peccato e non ha creduto nel Salvatore. 
 

Nemmeno l’amore che Gesù gli ha mostrato lavandogli i piedi, dando a lui il boccone di pane 

inzuppato, in segno particolare di onore (Giovanni 13:26), e nemmeno le parole che ha sentito 

dalla bocca di Gesù: “voi siete puri, ma non tutti” v. 10 - “uno di voi mi tradirà” v. 21, lo hanno 

trattenuto dal fare quello che ha fatto.  
 

Non contare sul tuo amore per il Salvatore. 
 

Conta invece sull’amore del Salvatore per i suoi - per te, a prescindere dai tuoi meriti o demeriti. 


